


Immaginate una Pubblica Amministrazione trasformata in un ecosistema di sostenibilità digitale: gli RTD e gli Uffici 

RTD pionieri nella promozione di pratiche sostenibili, influenzando non solo i progetti di digitalizzazione, ma anche 

le abitudini quotidiane di ognuno di noi.

Il RTD può 

implementare 
tecnologie digitali 

per monitorare e 
gestire l'uso delle 

risorse naturali, e 
per promuovere 

consumi e 
produzioni 

responsabili.

Implementando 
soluzioni digitali per 
il monitoraggio del 

clima e 
promuovendo l'uso 
di tecnologie pulite, 

il RTD può 
contribuire 

all'azione per il 
clima.

Oltre a quanto previsto dalla strategia per l’informatica nella P.A. l’RTD svolge diversi compiti allineati ad ulteriori 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite.  

Il ruolo del Responsabile per la Transizione Digitale nella sostenibilità digitale
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Il lavoro si è concretizzato nella redazione collegiale di un 
Memorandum of Understanding, con l’obiettivo di promuovere un 
approccio più consapevole e sistemico al digitale nella PA.

Obiettivi del MoU: 

• Promuovere l'adozione di pratiche digitali sostenibili all'interno delle 
amministrazioni pubbliche.

• Condividere conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli RTD 
per favorire la diffusione della sostenibilità digitale.

• Sviluppare progetti comuni che mirino a migliorare l'efficienza e 
l'efficacia delle amministrazioni pubbliche attraverso soluzioni digitali 
sostenibili.

2 LUGLIO 2024 

PRIMO INCONTRO REGIONALE RTD PUGLIESI 

TAVOLO di LAVORO SOSTENIBILITÀ DIGITALE

MEMORANDUM OF UNDERSTANDING





«Il successo è stato evidente, ma soprattutto misurabile»

• oltre 400 dipendenti coinvolti direttamente nelle attività;

• eliminazione di 74mila mail inutili e 258mila file obsoleti, 

• più di 300 GB eliminati da archivi disordinati. 

• In otto settimane, con semplici azioni, abbiamo ottenuto una 
riduzione complessiva di emissioni di oltre 110 kg di CO₂.

• La sfida ha generato attenzione, interesse e adesioni: due ASL 
pugliesi, una Procura, alcune università pugliesi si sono dette pronte 
a replicarla. Abbiamo capito che stavamo lavorando su qualcosa 
che poteva diventare patrimonio comune.

• L’evento finale di premiazione e di restituzione dei risultati è stato 
inserito nel calendario ufficiale del Festival dello Sviluppo Sostenibile 
promosso da ASviS, (Allenza italiana per lo Sviluppo sostenibile) 



FORUM PA 2025: quando un 
progetto locale diventa 
replicabile

“PA Digitale, Impatto Reale” nasce come iniziativa della Rete 
RTD pugliese, pensata per enti diversi per dimensione, struttura e 
risorse.

La partecipazione a Forum PA 2025
non è stata solo la candidatura al premio PA Sostenible,
ma un banco di prova pubblico della replicabilità del modello.

Attraverso mini-sfide live semplici e a costo zero
(Digital Clean-Up, Disconnettiti per un caffè, quiz sull’impronta 
digitale),
abbiamo verificato una cosa chiave:

il metodo funziona anche fuori dal nostro contesto

• oltre 1.800 interazioni 

• oltre 600 badge distribuiti

• decine di nuove amministrazioni interessate a riutilizzarlo



Un progetto come “PA Digitale, Impatto Reale” incide perché rappresenta esattamente quel tipo di 
pratica che il Rapporto auspica: non un esercizio tecnico, ma un percorso culturale. 

La sua forza sta nella capacità di rendere visibile l’impatto delle innovazioni digitali, mostrando come 

esse possano migliorare la qualità dei servizi, sostenere la partecipazione e rafforzare la coerenza delle 

decisioni pubbliche. 

Ciò contribuisce a colmare una delle principali criticità evidenziate dall’ASviS: la difficoltà della PA di 

programmare, valutare e governare in modo integrato. Inoltre, iniziative di questo tipo fanno emergere 
competenze, sperimentano modelli organizzativi più collaborativi e creano reti territoriali. In altri 

termini, modificano i comportamenti, che è la vera frontiera del cambiamento amministrativo. 
Quando la PA riconosce il valore dell’impatto, la sostenibilità diventa parte naturale dei processi.

Prof. Enrico Giovannini, cofondatore e direttore scientifico di ASviS, intervista «Dai territori alla strategia 

nazionale: i segni di una sostenibilità digitale», Digeat Rivista
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